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cos'è 
l'impresa? 

La definizione di un concetto di imprendito
rialità ormai non modellata dal solo mercato 
e le conseguenze pratiche che ne derivano 

L'attuale crisi economica 
che il Paese attraversa deri
vante in buona parte dalla 
scarsa e distorta produttività 
di un sistema, caratterizzato 
da un intreccio, pressoché 
inestricabile, tra pratiche po
litiche di sottogoverno ed ini
ziative economiche da esso 
sostenute, ha riproposto, tra 
l'altro, alle forze politiche e 
sociali il significato ed il ruo 
lo che, in un sistema che si 
vuole rinnovato, riveste l'im 
presa o meglio la forma di 
impresa quale « struttura or
ganizzativa delle forze pro
duttive » (vedi Peggio in Ri
nascita n. 39/1976). E l'inter
rogativo non si pone in ter
mini astratti e scolastici, 
avendo riguardo ad un con
cetto di impresa da vidimale 
istituzionale (e che è poi il 
concetto che viene offerto nel
le Università) ma avendo ri
guardo a quello che ormai 
economisti, autorevoli e me
no autorevoli, sono soliti de
finire « il sistema delle im
prese ». 

L'espressione ricorda una 
analoga vicenda che. attor
no agli anni 30, si ebbe per 
il diritto di proprietà, quan
do la dottrina giuridica co 
minciò a parlare di diverse 
forme di proprietà (quella 
fondiaria, quella urbanistica 
ecc.) e non piti dell'unica 
proprietà. Di tale « sistema 
delle imprese » fanno parte di 
pieno diritto non solo le impre
se private, sia grandi che me
die o piccole, ma anche le im
prese pubbliche e quelle ge
stite in forme cooperative. 

Distorsioni 
H parlare però di « siste

ma delle imprese » non deve 
far perdere di vista, e con 
intenti più o meno strumen
tali, le necessarie (e fonda
mentali) diversificazioni che. 
all'interno di tale sistema. 
sussistono. La mancata consi
derazione dì questo aspetto 
ha provocato guasti e distor
sioni profonde e ciò in una 
duplice direzione, nel senso 
di un appiattimento ad una 
dimensione e ad una logica 
privatistiche di ogni forma 
di attività imprenditoriale e 
nel senso, altresì, della ripro
posizione, in forme ormai an
tiquate e superate, di una di
varicazione pubblico-privato, 
attività economica pubblica -
attività economica privata, ri-
proposizione che è anch'essa 
da respingere. 

La prima forma di distor
sione è quella più nota per
chè è stata oggetto, special
mente ad opera della critica 
di sinistra, delle maggiori 
analisi ed approfondimenti. 
Volendo condensarla in pil
lole si può dire che, ad ope
ra del ceto politico di gover
no. si è venuta proponendo 
e realizzando nei fatti un'a
zione delle imprese pubbliche 
(nella versione delle parteci
pazioni statali) che non fosse 
solo privata nelle forme (se
condo quella formula di com
promesso raggiunta sin dagli 
anni 30 tra Stato ed industria 
privata) ma anche nella so
stanza e ciò nel senso di un 
agire uti prìvatus, che avesse 
pochi clementi di diversità ri
spetto all'azione delle impre
se private. Il tutto però « in
quinato» da quella pratica 
politica clientelare e di sot
togoverno che ha fatto ram
mentare addirittura l'organiz
zazione del potere feudale, 
neanche quella delle forme 
del capitalismo moderno (P. 
Ingrao). 

La seconda forma di distor
sione non è però meno gra
ve di quella ora denunciata. 
Si è trattato di un uso del
l'intervento pubblico, sul ter
reno delle a t t in ta economiche 
relative ad esempio a servizi 
pubblici essenziali a fonti di 
energia, a situazioni di mo
nopolio (art. 43 della Costitu
zione). anch'esso, e sia pure 
per altre ragioni e motivi. 
subalterno e già in partenza 
perdente rispetto all'interven
to privato. La distorsione vie
ne da lontano, ha la sua ma
trice. più o meno remota, nel 
la concezione paleo-liberale 
di un soggetto pubblico-Stato 
(od ente locale) la cui unica 
funzione, sul terreno delle at
tività economiche, doveva es
sere quella, riduttiva ed assi
stenziale, di erogare servizi e 
di produrre beni sociali con 
le stesse procedure grosso 
modo con cui lo Stato dove
va provvedere ai bisogni del
la difesa o dell'istruzione. Le 
procedure dovevano essere 
quelle che caratterizzavano 
l'attività amminisfrafira del
lo Stato, non una (eventuale) 
attività imprenditoriale. Ed 
è altrettanto significativo os
servare. volendo guardare al 
passato, come i primi legisla
tori dello Stato liberale (ve
di Leggi sulle municipaliz
zazioni dei pubblici servizi del 
1903 e del 1905) si sforzarono 
di reagire contro questo in
dirizzo quando tennero a ri 

badire il principio che fosse
ro introdotti elementi o cri
teri di netta differenziazione 
tra l'attività amministrativa 
dell'ente e quella invece rela
tiva alla gestione delle cosid
dette aziende speciali. 

Un tale « senso dello Sta
to ». .se si vuole, mancò in
vece ai legislatori successivi 
(fino ad arrivare a quelli at
tuali) che non risparmiarono 
sforzi per allargare l'area del
l'intervento • amministrativo-
assistenziale dei soggetti pub
blici, con l'effetto, come è 
noto, che a farne in concre
to le spese sarebbero stati 
i ceti popolari (che pure in 
astratto avrebbero dovuto es
serne i principali beneficiari) 
e ciò in termini di scarsa in
cisività ed ellicienza dei ser
vizi offerti, di costo degli stes
si che, attraverso il deficit 
degli enti e la manovra fi
scale. priva di ogni capacità 
selettiva, sarebbe tornato .i 
pesare su questi stessi ceti, 
di vantaggi, invece, dei grup 
pi privati perchè questi sa
rebbero stati i primi a lucra
re le diseconomie prodotte 
dall'intervento amministrati-
vo-assistenziale del soggetto 
pubblico (si pensi ai tassi 
di interesse lucrati dalle ban
che o ai cospicui profitti del
le varie imprese che ricevo
no appalti dagli enti locali). 

Si è detto, dunque, all'ini
zio che la distorsione è da 
vedere in una divaricazione 
pubblico-privato che forze in
teressate tendono a perpetua
re in un quadro falsamente 
garantistico e di protezione di 
interessi sociali. Dove è cer
to. al contrario, che il bilan
cio è negativo in entrambe 
le forme di intervento del 
soggetto pubblico sul terre
no dell'economia: lo è per 
l'intervento <i nelle forme pri
vate». stante il totale appiat
timento sul privato (vedi 
Montedison), lo è per l'in
tervento « nelle forme pubbli
che » della nazionalizzazione 
(vedi ENEL o Ferrovie dello 
Stato) o della municipalizza
zione (vedi aziende comuna
li di trasporti), stante il fat
to che non si vuole sottrarre 
questo intervento alle forme 
dell'attività amministrativa e 
assistenziale. Tali forme, è da 
aggiungere, dato lo e sfascio > 
dello Stato-amministrativo, si 
convertono poi in pratica po
litica clientelare e di sotto
governo (il caso delle liqui
dazioni ai direttori delle 
aziende municipalizzate può 
insegnare qualcosa). 

Al perpetuarsi di questa si
tuazione. che sfrutta ed utiliz
za abilmente radicate conce
zioni e la stessa vischiosità 
del sistema, speculando an
che su di una critica che si 
finge proveniente da sinistra, 
un ampio arco di forze poli
tiche e sociali intende reagi
re. Il progetto ad esempio di 
proposta di legge presentato 
dal PCI sul risanamento della 
finanza locale si muove nella 
direzione di restituire capa
cità di movimento e di stra
tegia anche alle iniziative de
gli enti locali sul terreno del
la gestione in forma impren
ditoriale dei servizi pubblici. 
Il motivo ispiratore del prò 
getto non è certo di far pre
valere le ragioni dell'econo
mia (e del mercato) su quel
le della politica e del sociale 
ma è di contribuire ad una 
ricomposizione di entrambi i 
livelli (quello economico e 
quello sociale), ricomposizio
ne d ie appare una condizio 
ne necessaria per restituire 
forza e credibilità alle inizia
tive dei soggetti pubblici sul 
terreno economico. 

Discorso nuovo 
Naturalmente i problemi 

non sono facili, le resistenze. 
più o meno interessate, sono 
molte ed hanno matrici di 
verse, convergenti comunque 
neH"obieUi\o di conserrare 
l'esistente. Il discorso da a\ 
\ i a re . coinvolgendo un \as to ? 
arco di forze, anche sul ter j 
reno de'la cultura economica 
e giuridica, e quello della ri 
cerca di una definizione del j 
< sistema delle imprese » i ->ia 
private the pubbliche) che. 
muovendo da una riflc-.Monc 
sugli stcvsi concetti dì im 
presa e di imprenditorialità 
(vedi X. Colajanni. Riconver
sione. grande impresa, parte 
cipazioni statali. 1976). ormai 
non più modellati dal solo 
mercato, e passando . attra
verso le categorie marxiane 
di interesse e guadagno d'im
prenditore. in un contesto che 
vede una programmazione de
mocratica sostituirsi alle for
ze spontanee del mercato. 
sappia appunto comporre il 
livello del sociale e quello 
dell'economico, che è anche 
un modo del resto per ren
dere possibile alle forze so
ciali di riappropriarsi dell'e
conomia. 

Il sale per Pinverno 
CHICAGO - Una grande quantità di sale viene raccolta nella città americana in 
questo periodo per essere poi utilizzata durante l'inverno. Il sale viene infatti 
sparso sulle strade coperte di neve per impedire che si formi il ghiaccio. Nella 
foto un momento della raccolta del sale che viene scaricato da una condotta sino 
a formare una montagnola. 

Impressioni di un viaggio nell'URSS 

Nelle scuole di Alma Ata 
La visita di una delegazione di pedagogisti italiani nella capitale del Kazakistan - T r a 
i bambini di un giardino d'infanzia e in un istituto musicale - Un convegno italo-sovie-
tico che ha consentito uno scambio d'informazioni sui sistemi educativi nei due Paesi 

Se la delegazione italiana 
al convegno italo-sovietico di 
Alma Ata sulla scuola elemen 
tare del 21-23 settembre, an
ziché da sessanta insegnanti e 
amministratori comunali, pro
vinciali, regionali, tutti più i 
meno avvertiti sulla comples
sità dei problemi educativi. 
del rapporto tra questi proble
mi e quelli della vita e del
la lotta politica, fosse stata 
composta da un campione ca
suale di genitori di ragazzi in 
età scolastica, è facile imma 
ginare quale sarebbe stata la 
reazione della maggioranza di 
fronte alle cose viste visita;'. 
do le scuole della capitale del 
Kazachstan. 

Le lezioni erano cominciate 
da venti giorni, i bambini e : 
ragazzi studiavano e lavorava 
no con attenzione e impegno, 
in silenzio, con molta compo
stezza e ordine. Se, poniamo, 
studiavano l'inglese in aggiun
ta al kazacho (o al uiguro) j 
al russo che sono le due lingue 
base, nell'aula-laboratorio par
lavano soltanto quella lingua, 
usavano le apparecchiature 
moderne per l'insegnamento 
linguistico per imparare una 
lingua tutta pratica e adope
rabile come strumento per 
comunicare, come sono ap
punto le lingue e come non 
accade con gli studi linguisti
ci nella scuola italiana. 

Nell'asilo nido e giardino 'li 
infanzia i genitori italiani i-
vrebbero riflettuto su questa 
scuola, aperta dal mattino 
prestissimo alla sera tardissi
mo secondo le esigenze delle 
famiglie, dotata di un'infer
meria con medico fisso, di un 
<t gabinetto pedagogico », su 
questi bambini di tre o quat
tro anni che entravano nella 
sala al suono del pianoforte. 
tenendo il tempo e accennan
do graziosi passi di un ballet
to (e non vi partecipavano 
solo i più « adatti », quelli 
col corpo più flessuoso, come 
una bambina kazacha e una 

forse russa che, se è lecito 
dire così, ballavano coi piedi, 
con le mani, con gli occhi, 
con tutto il corpo, ma bam
bini e bambine con le più va
rie caratteristiche corporee, 
alcuni dei quali certamente 
non faranno progressi nella 
danza, ma partecipavano -
si può dire? — con passione). 
Non avrebbero trovato l'edifi
cio bello come sono belli alcu
ni edifici costruiti da nostri 
comuni. In genere gli edifici 
scolastici di Alma Ata sono 
poco belli ma funzionali (la 
città vanta alcuni edifici che 
sono riprodotti nei volumi che 
illustrano esempi importanti 
di architettura sovietica). M-i 
avrebbero apprezzato lo spa
zio interno ed esterno alla 
scuola, le palestre, i labora 
tori, i campi per i giochi, la 
ginnastica e lo sport. 

Qualche dato 
Si sa come si svolgono le 

visite alle scuole e alle istitu
zioni educative sovietiche. Si è 
accolti da bambini coi mazzi 
di fiori, dagli insegnanti e dai 
dirigenti, si ricevono somma
rie spiegazioni dense di dati e 
cifre, poi si entra nelle aule, 
nei laboratori, si assiste alle 
lezioni, infine si torna a discu
tere col personale. Il tutto 
con un ritmo un po' troppo ve
loce. perché vogliono far ve
dere tante cose (alla casa de< 
pionieri si andava quasi di 
corsa). 

Ed ecco qualche dato. Vi 
sono ad Alma Ata. che ha me
no abitanti di Genova, cin
que scuole musicali: tre con 
un corso di undici anni e due 
superiori. Quella visitata da
gli italiani dura undici anni p 
rilascia un titolo di studio di 
scuola media e il diploma di 
musica: gli allievi sono 350 e 
22 le classi di musica (si stu
diano strumenti classici e po
polari: il piano e il violili'), 

LO STRAORDINARIO FENOMENO DELL'ESPLOSIONE DI UNA STELLA 

In attesa della «supernova» 
La moderna astronomia non ha ancora avuto l'opportunità di osservare attraverso i suoi strumenti il manifestarsi dell'evento nella nostra 
galassia • Esistono però 7 testimonianze scrìtte di osservazioni a occhio nudo che vanno dal 185 d.C. alla descrizione di Keplero nel 1604 

Adolfo Di Majo 

Accade talvolta di sentir fa
re l'ipotesi di ciò che potreb
be accadere se il sole scop
piasse. Indubbiamente l'even
tualità avrebbe conseguenze 
catastrofiche per la Terra: i 
gas incandescenti - dell'invi
luppo solare, resi ancor più 
incandescenti dal processo e-
nergetico che provoca lo scop
pio, investirebbero la terra e 
la volatilizzerebbero trascinan
done i resti nello spazio. 

Per fortuna gli studi teori
ci condotti negli ultimi tem
pi sulla costituzione interna 
delle stelle ci tranquillizzano 
al riguardo: un tale evento 
non si può produrre nel sole 
per un bel po ' ancora; e la 
vita umana ha davanti a sé 
tutto il tempo per organiz
zarsi in modo da essere vis
suta a lungo secondo ragione. 

Non solo ciò vale per il so
le ma anche per la stragran
de maggioranza delle stelle 
che si trovano in una galas
sia come la nostra, in parti
colare tutte le stelle che di 
notte si vedono punteggiare 
il cielo sono stabili e manten
gono la loro stabilità per tem
pi estremamente lunghi misu
rabili in miliardi di anni. • 

Questa stabilità tuttavia non 
si mantiene indefinitamente: 
ogni stella arrivata a un cer
to punto della sua vita va in
contro ad un qualche feno
meno che la distrugge o. quan
to meno, la obbliga a cambia
re drasticamente struttura ;n 
un tempo brevissimo. Quelle 
che esplodono gettano nello 
spazio gran parte del mate
riale di cui sono costituite e. 
sotto l'effetto dell'enorme 
quantità di energia che si li
bera e che è causa dello scop
pio stesso, irraggiano nello 
spazio una quantità di luce 
cosi intensa da superare di di
versi milioni d: volte quella 
emessa in condizioni di stabi
lità. Xaturalmente una tale e-
rogazione di luce dura per un 
tempo limitato. d:c:amo al
cuni mesi, ma in quel per.o-
do la stella appare lumino
sissima e, se non è troppo lon
tana da noi. può essere visi
bile anche a occhio nudo: an
zi può apparire cos'i brillante 
da superare lo splendore del
le più brillanti stelle norma
li. 

E ' bene specificare oh? il 
fenomeno esplosivo si presen
ta in due distinte maniere che 
si diversificano per l'entità 
del fenomeno stesso- uno e-
stremamente violento e un al
tro meno. Quando si manife
sta il primo caso si dice di 
essere in presenza di una su
pernova. quando st manife
sta il secondo di una nova. Le 
prime sono assai più rare del
le • seconde, tanto che nella 
nostra galassia non se ne so
no mai osservate da quando 

l'astronomia ha assunto il suo 
inquadramento moderno, men
t re le seconde sono state os
servate con mezzi moderni e 
si conosce abbastanza bene il 
manifestarsi del fenomeno. 

Anche le prime si possono 
osservare con i mezzi moder
ni ma solo quando avvengo
no nelle galassia lontane e 
perciò in condizioni di lumi
nosità apparente molto debo
le; per questo nessuna di es
se è cosi brillante da essere 
visibile a occhio nudo. 

Ma la nostra galassia non 
ha nulla di speciale che la di
stingua dalle altre, e anche 
fra le nostre stelle ogni tanto 
qualcuna esplode in un feno
meno supernova. Poiché le 
stelle della nostra galassia so
no relativamente vicine a noi, 
quando ne scoppia una esi
ste una buona probabilità di 
vederla anche a occhio nudo. 
Ora negli ultimi 100-200 anni. 
da quando cioè l'astronomia 
ha costruito i suoi strumenti 
moderni, non se ne è vista al
cuna. ma è probabile che al
meno negli anni precedenti. 
quando l'unico strumento ca
pace di rivelarlo era l'occhio 
umano, qualche fenomeno 
ben visibile si sia verificato. 

Non ci resta allora che an
dare a frugare nella letteratu
ra dei nostri antenati per ve
dere se qualcuno ci ha lascia
to una descrizione dalla quale 
si possa desumere che si è 
trattato proprio di un evento 
supernova avvenuto nella no
stra galassia Questa ricerca 
bibliografica ha dato recente
mente ottimi risultati e og
gi disponiamo di sette descri
zioni di supernovae assai det
tagliare da poter stabilire, ol
t re all'anno in cui sono avve
nute. la costellazione del ce 
lo in cui sono apparse e per
fino la luminosità massima 
con la quale si sono manife
state. 

Testi cinesi 
E" intere-saiite riportare io 

elenco delle sene supernovae 
avvenute ne'.Ia nostra galassia 
con le loro principali cara:ie 
ristiche e ron l'anno m Ciri 
sono verificate, 13 prima av
venne nell'anno 185 dopo Cri 
sto e comparve nella costel
lazione del Centauro; rimale 
visibile per circa 20 mesi La 
sua magnitudine raggiunse il 
valore- meno otto «a titolo di 
confronto si tenga presente 
che la luminosità apparente 
del Sole si esprime co] mi 
mero 2t>,72. quella di Sino 
— la pili apparentemente bn1. 
tante dopo il Sole — co1, nu
mero meno 1.521; quindi un 
po' più brillante di Sirio. Ce 
ne riferiscono i testi cinesi 
dell'epoca La seconda super
nova avvenne nell'anno 393 
dopo Cn«to r comparve n"l-
la costellazione dello «cor 
pione; fu visibile per circa 8 
meat con tuia magnitudine di 

Ecco come è stato illustrato, in una incisione su legno, il feno
meno della supernova del 1572, la sesta dell'elenco del testo. 
Non si conosce il nome dell'incisore. Questa illustrazione è ri
prodotta nel libro di Vaclav Dasipodius intitolato: < Sul mise
rabile stato delle cose », pubblicato a Praga nel 1579, sette an
ni dopo l'apparizione della supernova e cinque anni dopo la 
sua definitiva scomparsa a occhio nudo. Si vede bene come, 
secondo l'autore, la supernova, posta sopra le guglie della chie
sa, appariva più brillante di Venere (in alto, a destra del Sole). 

. ! 

circa meno uno; quindi un po' 
meno brillante di Sino. Ne 
riferiscono ancora testi cinesi. 
• La terza avvenne nell'anno 

lOOrt d C . e r o m p a n e nella 
costellazione del lupo, fu \~ 
sibile per rinersi anni «non 
si può ricostruire con preci
sione la durala dalle descri
zioni che sp ne ha» con una 
magnitudine di circa mero 
dieci. Quindi iu assai più 
brillante d: Sino Dai testi 
che ne hanno parlato risulta 
che « Era cosi brillante che 
illuminava <=:a pure debolmen
te sii oggetti «ulla terra » — 
testo cinese - . Un altro te-
s*o riferisce cìw « La sua iu 
ce illuminava l'orizzonte e la 
sua lucentezza era ma.2jr.0re 
d: quella corrispondente a un 
quarto della lucentezza della 
luna 1 D: tale evento si han
no descrizioni cinedi, giappo 
nes;. europei e arabe 

La quarta avvenne nell'an
no 1054 e comparve nella co
stellazione del toro; fu visi 
bile per circa 22 mesi con una 
magnitudine di meno cinque. 
ne riferiscono testi cinesi e 
giapponesi 

La quinta avvenne nell'anno 
1181 e compane nella costel
lazione di C2s«iope;a: fu vi 
sibile per circa ^e: mev.. con 
una magnitudine zero «circa 
la luminosità di Vega o Ca 
pellai; ne riferiscono testi ci 
nesi e giapponesi. 

La sesta avvenne nell'anno 
1572. nella costellazione d: 
Cass.opeia. fu visibile per o r 
ca 18 mesi, con una magnitu
dine di meno quattro (un po' 

più di Venere». Ne riferiscono 
testi cinesi, coreani ed euro
pei. Fra questi ultimi spicca 
la descrizione di Ticone. Era 
visibile anche di giorno, spe 
c e al tramonto, come testi
monia una stampa dell'epoca 

La settima avvenne nell'an 
no 1604, nella costellazione di 
Ofineo; fu visibile per circa 
12 mesi, con una magnitudi
ne di meno due-tre. Ne rife 
nscono testi cinesi, coreani 
ed europei Fra questi spicca 
la descnz:one di Keplero. 

Mezzi moderni 
Da". Ifi04 non sono -»ta:e re 

as t ra te altre supernova! Tut
tavia dall'elenco precedente 

! risulta chiaramente che ogn: 
poche centinaia di anni se ne 
vede una. Pertanto non do
vremmo attendere molto pri
ma che qualcuna delle stelle 
vicine dia luogo a un bei fe
nomeno visibile a occhio nu
do: forse non più di pochis
sime .. cent.naia d: anni. 

Osg: ci rendiamo ben con
to dello svolgimento de! fé 
nomeno supernova e sappia
mo che s: tratta dello «cop 

i pio p:u 4) meno parziale di 
J una stella che ha compiuto 

il suo procedo «nolu'ivo. A 
seguito di un tale scoppio 
una gran parte delia materia 
stellare viene lanciata nello 
spazio dove si diffonde im
piegando un tempo assai lun 
RO prima di dissocerai com 

I pigramente. Anzi, poiché il 
tempo impiegato a disperder

si è molto lungo, molti resi
dui di supernova sono ancora 
oggi relativamente compatti 
e non dissolti e possiamo ac
corgerci della loro presenza 
con i nostri moderni mezzi di 
ricerca quali i radiotelescopi, 
telescopi x, ottici, infrarossi, 
ecc. 

Puntando tali mezzi nelle 
direzioni sopra indicate si 
constata infatti la presenza 
di regioni nebulari che si dif
fondono nello spazio e che 
sono evidentemente la eco 
non ancora spenta degli even
ti sopra descritti. V'è di più: 
se dall'esame della velocità 
attuale di dispersione si risa
le indietro nel tempo fino a 
calcolare in quale epoca le 
attuali nebulosità erano rac
colte nel punto di partenza. 
si trovano date molto vicine 
agli anni indicati dagli autori 
di quelle descrizioni. 

Naturalmente non è da pen
sare che tutti gli eventi av
venuti nella nostra galassia 
siano stati visti o comunque 
descritti; è probabile che al
cuni di essi, magari di pro
porzioni non eccezionali, si 
siano verificati ma che nes
suno se ne sia accorto o si 
sia sentito spinto a descri
verli. 

Basta pensare al fatto che 
i nostri mezzi moderni ci 
hanno rivelato la presenza di 
una nebulosità in direzione di 
Cassiopeia «diversa da quel
le indicate nell'elenco) che 
si espande con una velocita 
tale da ritenere di essere rac
colta nel punto di partenza 
209 anni fa. ossia nel 1667; 
nessuna descrizione tuttavia 
ci e pervenuta dagli autori 
dell'epoca. 

I nostri mezzi moderni ci 
fanno constatare anche ne
bulosità le cui epoche di ori
gine si fanno risalire a mi
gliaia e decine di migliaia di 
anni fa Ma ì nostri antenati 
di quei tempi, anche se han
no assistito a eventi tanto 
suggestivi, non hanno saputo 
tramandare: 1! seeno del loro 
stupore e della loro meravi-
glia. 

Per completare questa no 
stra esposizione ti:c:amo che 
non sempre la stella che scop
pia si disperde totalmente 
nello spazio, ma anzi assai 
di frequente solo una parte 
subisce questa sorte, mentre 
il resto rimane a formare un 
nucleo stellare molto denso 
e compatto che appare ai no
stri strumenti in modo da 
indurci a dare a quel resi-

1 duo il nome di « pulsar ». 
II più bell'esempio di re 

siduo di scoppio di superno
va che si presenta con una 
« pulsar » centrale e un invi
luppo nebulare esterno che 
si disperde nello spazio e 
quello rappresentato dalla 
quarta supernova dell'elenco 
sopranportato. noto come 
« crab-nebula » o • nebulosa 
del granchio » 

Alberto Matani 

per esempio, ma anche uno 
strumento nazionale, una spe
cie di mandolino a due corde 
col quale se la cavano tutt'il-
tro che male sia questi futuri 
musicisti che i dilettanti di 
musica della casa dei pionie
ri). Il 95 per cento degli stu
denti prosegue lo studio 'ic 
gli istituii superiori di nimi
ca. Il direttore, uno che evi
dentemente crede senza riser 
ve alla funzione formativa 
della musica, si è preoccupato 
di ricordare che la prima 
scuola musicale del Kazac 1 
stan è stata istituita in piena 
guerra, nel 191-1. Abbiamo as
sistito ad un breve concerto: 
prima di musica kazacha >: 
poi di musica occidentale del 
'600 e del 700, in un'esecu
zione di buon livello. Uno spet
tacolo ed un concerto ci so 
no stati anche alla Casa dei 
pionieri, come s'è detto, e 'il
io scuola internata sperimen
tale che raccoglie figli di 
contadini, pastori, trattoristi 
(nel palazzo dei pionieri, um 
dei cinque della città, dota
to di piscina e campi di gioco. 
lavorano 140 adulti, e 1 5 mi
la frequentanti possono sce
gliere fra 79 attività). 

Il conveqno italo-sovietico è 
servito più ai fini di una ri
formazione reciproca che i l 
dibattito vero e proprio. 1 re
latori (oltre a chi scrive. Ma
rio Lodi e padre Mario Re-
guzzoni) e gli intervenuti per 
la parte italiana erano forte
mente critici verso la nostra 
scuola, quelli sovietici (i di
latori erano il ministro della 
Istruzione Balachmetov, il di
rettore dell'istituto centrale 
per il perfezionamento degli 
insegnanti e il direttore di una 
casa editrice) inclini a sottoli
neare gli aspetti positivi del
la loro. Quindi un confronto 
indiretto. 

Beninteso, le informazioni 
servono. Insieme con le cose 
viste hanno rafforzato la con
vinzione che il sistema scola
stico sovietico funziona. »el 
complesso, efficacemente. Gli 
elementi più notevoli, per 
quanto riguarda i primi anni 
di scuola, sono la preoccupa
zione per la continuità fra la 
istruzione prescolastica e li 
scuola media completa (cioè 
decennale: attualmente nel 
Kazachstan il 78 per cento 
frequenta dieci anni di scuola. 
il rimanente 22 per cento 7 
anni), il rapporto fra la ricer
ca pedagogica, psicologica, di
dattica di livello accademico 
e la scuola militante, l'assi
stenza professionale agli inse
gnanti. 

Poiché non tutti i bambi.ii 
frequentano la scuola maternu 
prima dei sette anni, si inter
viene per evitare che quelli 
che non hanno l'esperienza 
prescolastica siano sfavoriti: 
a questo scopo nella prima 
classe della scuola media pri
ma dell'apertura dell'anno 
scolastico si fanno <• gruppi di 
avviamento » per migliorare le 
capacità linguistiche, le abili
tà fonetiche e preparare il-
Vapprendimento della lettura ? 
della scrittura. Certo, questa 
preoccupazione per la conti
nuità comporta che la scuola 
dell'infanzia sia vista troppo 
in funzione della successiva 
e perda in parte la propria 
autonomia. 

La ricerca e la sperimenta
zione sono molto sviluppate. 
L'accorciamento • di un anno 
della scuola elementare (cioè 
del primo livello della setto 
la media, che è recentemente 
passato da quadriennale t 
triennale) e avvenuto dovo 
una sperimentazione dire'ta 
dagli istituti di ricerca peda
gogica (ve ne sono 22 nel K-i-
zachstan). Per gli insegnanti 
si fanno corsi per corrispon
denza. lezioni, seminari, eser 
citazioni pratiche presso ali 
istituti di perfezionamento. ÌM 
partecipazione degli insegnai 
ti dei primi tre anni, ai quali 
si cerca di dare nel maggior 
numero possibile una forma
zione di livello superiore, r 
organizzata attraverso una 
pianificazione. I libri di testo 
(alcuni dei quali, come quello 

di matematica, piuttosto avan 
zato. sono uguali per tutta ìa 
URSS, altri diversi da Repub 
blica a Repubblica, in russo 
0 nelle lingue nazionali) so
no compilati con grande curi 
1 programmi e i manuali s-> 
no stati cambiati reccntemen 
te perchè si era verificato che 
la scuola elementare perdeva 
terreno. C'è timore del ritar 
do, ricerca dei metodi per ac 
celerare l'apprendimento, .1 
analizzano gli insuccessi per 
individuarne le cause, si stu 
diano le possibilità di antici 
pare, addirittura di due anni. 
i primi apprendimenti -tei 
campo della lettura. 

E' il quadro di una grande 
macchina al cui funzionamen
to si provvede con continui in 
ferventi dal centro e dalla pe
riferia. sfondo una logica u 
nitaria. C'è di che compia
cersi. 

Rilievi critici 
Si sa quali sono i nostri ri 

lievi critici. Noi respingiamo 
il principio di una scuola con-
tralistica, eccessivamente ba 
sata sulle lezioni, il sistema 
dei libri tutti uguali e che con
dizionano rigidamente l'azione 
degli insegnanti, gli aspetti 
che chiameremmo di scuola 
tradizionale se non sapessimo 
quanto poco dignitose siano 
per lo più le scuole tradizio
nali. Siamo convinti che -a 
scuola dev'essere scientifica ••• 
politica (cioè proiettata vers> 
la comprensione dei problemi 
sociali e dei mezzi per risol
verli nell'interesse delle mas 
se) e non ideologica, che cic.è 
non dev'esserci una dottrina 
precostituita e sovrapposta al 
la ricerca e al dibattito: ,ié 
il cattolicesimo com'è oggi -iel
la scuola italiana né il mar
xismo o il marxismo-lenini
smo. Qui sta la differenza 
principale tra i due atteggia
menti verso l'educazione, e .*' 
nostro non è stato sicuramente 
accolto. 

Abbiamo detto a concili*")-
ne del convegno che lottiamo 
in Italia per cambiare Ui 
scuola, che la maggior parte 
dei partecipanti italiani pen
sa che si tratta di cambia
re insieme la scuola e la sr. 
cietà. che • vogliamo riuscire 
ad avere anche noi un sis'.e 
ma ' funzionante d'istruzione. 
che vogliamo costruire una 
scuola efficiente facendo ri 
tervenire il massimo di ini 
ziativa. di creatività, di ori 
ginalità, di autonoma decisio 
ne, di partecipazione dei 'i 
pazzi, delta gente alla stessa 
elaborazione oltre che al'a 
conquista della cultura. Una 
differenza tra la scuola rea 
le esistente nell'URSS e qwl 
la che sta nei programmi del 
movimento democratico in Uu-
lia. L'abbiamo detto consape
voli delle difficoltà che si do 
vranno superare per arrivar
ci. 

Giorgio Bini 

Il premio 
«G. Galilei» 

al tedesco 
Degenhart 

PISA. 10 ottobre 
Il premio intemazionale 

« Galileo Galilei » è stato con
segnato oggi al tedesco Ber
nhard Degenhart. uno dei mag
giori storici dell'arte, nel cor
so di una cerimonia svoltasi 
nell'aula magna dell'Universi
tà di Pisa, presente fra gli al
tri il presidente della Corte 
Costituzionale. Paolo Rossi. 

Il premio « Galilei » si pro
pone di segnalare quegli stra
nieri che hanno dedicato i lo
ro studi all'Italia, diffonden
do e facendo conoscere la no
stra cultura nel mondo. 

Nel pomeriggio, gli organiz
zatori del premio, i membri 
della giuria e Bernhard De
genhart sono stati ricevuti nel
la villa di San Rossore dal 
Presidente Leone. . 

G. Berlinguer - Della Seta 

Borgate di Roma 
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